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ACCERTAMENTO

Il contribuente può «controllare» la correttezza delle verifiche fiscali

A tal fine, la DRE Piemonte ha predisposto un apposito Vademecum con questionario, per poter anche effettuare osservazioni sull’operato degli uffici

/ Alfio CISSELLO
/ Giovedì 14 ottobre 2010

La DRE Piemonte mette a disposizione del contribuente un apposito Vademecum, con tanto di questionario, al fine di consentire a quest’ultimo di poter “controllare” la correttezza dell’operato dei funzionari in occasione delle verifiche fiscali.

L’iniziativa è di certo da accogliere con favore, posto che, nonostante non sia prevista da alcuna fonte normativa, costituisce un passo avanti verso la piena e incondizionata realizzazione dei principi contenuti nello “Statuto dei diritti del Contribuente”. Eventuali osservazioni negative del contribuente, ovviamente nella misura in cui siano fondate, possono essere prese in considerazione in un potenziale procedimento disciplinare, e, ma su questo sarebbe opportuno attendere conferme giurisprudenziali, potranno costituire una base indiziaria per un eventuale giudizio di responsabilità amministrativa dinanzi alla Corte dei Conti. In sede di controllo sostanziale, come precisa la DRE, si è in presenza di una delicatissima fase, che deve essere governata dal rapporto di buona fede e di leale collaborazione tra uffici finanziari e contribuente.

Oltre al Vademecum, che illustra, per sommi capi, i diritti del contribuente, viene, al termine della verifica, consegnato un questionario (che nulla ha a che vedere con i questionari di cui ai DPR 600/73 e 633/72), ove questi potrà effettuare alcune osservazioni sull’operato degli uffici. Le risposte, precisa la DRE, saranno analizzate ai soli fini statistici e gestite nel pieno rispetto dell’anonimato, e tutti i dati rilevati saranno trattati secondo le disposizioni dettate dal Codice in materia di protezione dei dati personali. Il questionario è suddiviso in tre parti: - una prima, ove occorre l’indicazione della Provincia ove è avvenuta la verifica, della tipologia di attività verificata e delle sue dimensioni; - una seconda, sui diritti e sulle garanzie del contribuente; - una terza, sulle operazioni di verifica propriamente intese.

Maggiore responsabilizzazione dei funzionari

Nello specifico, il contribuente potrà evidenziare se i funzionari lo abbiano reso edotto dei suoi diritti, con particolare riferimento alla possibilità di farsi assistere da un professionista di fiducia, se la verifica è stata effettuata secondo canoni di correttezza e imparzialità, e se vi è stato un elevato grado di conflittualità tra le parti.

Infine, vi è spazio per ulteriori osservazioni del contribuente. Tale strumento potrà essere utile anche, in un certo senso, per canalizzare il comportamento dei verificatori in relazione a determinate fattispecie, quali gli accertamenti presuntivi o standardizzati. Un’osservazione del contribuente, per esempio, potrebbe essere relativa all’inopportunità della richiesta di indicare la percentuale di ricarico sugli acquisti, ove la commercializzazione dei prodotti sia eterogenea (si pensi ad un supermercato). Ciò non per sminuire l’operato delle Fiamme Gialle o dell’Agenzia, ma per mettere in evidenza l’impossibilità di rispondere a domande che richiedono talvolta competenze tecniche, nel nostro caso addirittura statistico-matematiche.

	 
	LUNEDÌ 18 OTTOBRE 2010 12.35


